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Con lo sciopero di oggi la classe operaia anticipa la 
prova generale dell' autunno. 
Manovre per tamponare le falle • In Grecia 

A CIPRO SAMPSON SI DIMET - MARGHERA - L'attivo dei delegati 
TE CRISI AD ATENE unanime per. lo sciopel'!l di Bore 
AI posto :i Sampson Glaukos Clerides, già presidente della camera _ La tregua continua a mantenersi precaria e la lotta dura coutro Il govemo 

Sampson si è dimesso. lo sosti
tuisoe Glaukos Clerirdes, .jI\ presiden
te ·de,IIa camera oitpriota indicato da 
divel'si g'iomi 'come ;l'uomodi riser
va di Kissinger per ·riso'lvere a suo 
fa'VO're la crisi. E' una -riti"rata degli 
Stati Uniti, di f'ronte alla crescente 
diffièoltà di continuare a sostenere 
il fa.ntoce·io Sampson ('così ·come in 
Gr·ecla i'! rimpasto gover-Ratrvo è un 
mezzo tpe'r recuperare la c-risi 'che 
haco"ltpito, 'COme Un boomerang, ,la 
giunta). E' anohe però - e i pros
'simi ,giomi ill!dicheranno se è sopra t-

tutto - un tentativo amer'icano di 
i n d-i'r,i zZa're , con la politica del fatto 
compiuto., il corso degli avvenimenti 
verso uno sbocco a loro favorevole. 
Olerides è ,la persona'lità 'grecociprio
ta più importante, dopo Makarios, ma 
a difrferenza di quest,i non sare:bbe 
sostenitore di quella politi'ca di « n{)n 
al,lineamento" seguita da Cipro fino 
a~ -giorno del golpe. 

La contraddittorietà della situazio
ne è evidente anohe e soprattutto per 
quel che rig-uarda 'la poss+bili1à di un 
ritorno di Makarios -neoH'isola. Tale 

MENTRE COLOMBO NE RENDE CONTO AL PADRONE 
USA 

Il d~cretone riprende il cammino 
,La concllusione de'I consiglio na

zionale demoorilstiano ha comel'ma<to 
la stagna~ione d,i' una 'sirtuazione poli
tiC'a che si regge su equNibri pre
ca:ri di ricatto Tec,iproco, t'ra ,la 'segre
teria demoori'stiana e i'I gQIVerno, tra 
la DC e gli a'hlea1i dell 'centros.inistra. 
A'I mirna!C!cioso ammonimento di Fan
fal1'i s'UNa stretta conne's'sione tra gli 
eqrujll~bri ,imerni aHa DC così come 
sono U's'c-i,ti dali con.g.res'so di un ,anno 
fa 'e iii governo >di cel1'trosini'stra, ha 
tatto eco iii 'commento -del :presidente 
dei deputaN 'sociali'sti, Mar-iott'i: ojof go
vemo, iper ora, è 'salivo, e con ,l'ui ,i'l 
decretonef.iscalle, Ma ile conolu'sioni 
del consilglio naziona'le dc hanno ri
dato ifi·a'to a qual'ohe dissociazione 
ver<bale 'delle sinis,tr.e· 'soc'i,af'i'ste ,dalilia 

, fedeltà ii oltranza del >PSI a'l .gover
no. Oual'C'ufJoritiene che i'l dioSsenso 
delile sinist're demoori'stiane abbia 'im
me-diatameme ' del,l'e conseguenze sul 
piano de'I govel"no, a!ltri ohiedono tdhe 
H PS'I 'ri·a'lzi iii tiro nel dib'a1.Tt'i,to parla
mentare mod,i,f.jtcando «ampi·amente .. 
idooreti fiscali « eliminando ,i nume
rosi ed miillaterali p'r{)wedimemi an-
1:'ipo.polar'i D. SU un piano ,di 'prospet
tiva, secondo Ciochitto il cOr1's,ig'l,io 
naz,ionale democristiano ·conferma « le 
indicazioni espresse da varie parti 
nel,l'ulltimo 'Comitato cel1''tIr,ale del PSI 
sulla ne:ces'Sità di co-5'truire 'nel 'nos1!r<> 
paese tm'allternativa democratica al'la 
DC ". 

l,I PCI s.i 'limita su,WUnità a pren
dere atto dello stato deHa 'Ori'si ,de
mocristiana, che conferma la neces
'sità <li « lotte diffidl'i ,e iniziative po
Ili,tiche 'costanti »: ila pr'ima >del,le qua
li è quel,la «revisione» del >decre
tone governativo con la quaile i'I .pC I 
intende rilanciare il suo 'ruolo di op
POSizione nefila trattativa globale al 
governo e nel dibattito parlamentare. 
Una trattativa alla quale ,la DC si rè 
dichiarata ampiamente di'sponibile , 
mentr,e il ruolo di « 'Sipada di Damo
cle» se 'lo sono assunto i sociali de
'mooratici, di'dhiarando gncora oggi 
-che se non ve'rranno rispettate Ile 
delimitazioni 'tra maggioranza e oppo
Sizione J( è meglio mandare a casa 
questo governo, magari per iniziati-

va dei socialdemooratici questa vol
ta ". 

'Imanto il decretone è stato esa
minato og'gi 'nefila commi'ssione bi
lancio del'la camera, per passare poi 
afil,e altre commissioni interessate. 

,La ocommi'ssione billancio ha votato 
parere favorevdle ad al'Cuni emenda
menti: e 'cioè un'attenuazi{)ne dei pri
'Villeg'i fiscali dei pertolieri; lo tS'Cagl'io
namento de'llla data di pagamento 
della ta-ssa stil'le autovetture; una 
mooiifica a,lII'imposizione dell'1VA per 
i contribuenti con un ridotto giro di 
aMari; e quanto aJ.l'assunzione di 12 

. mi'la nuovi impiegati al minis1ero dell
le finanze, boociata dafola commis'sio
ne affari wstituzionaol,i, s,i !propone un 
nuoVo de'ermo Ilegge per IJ'ass-unzio
ne 'di ' iln numero più tJi-mitato (si parla 
di 3.000) dieS'perti meocanograofici. 

I parlamentari del PCI hanno vota10 
contro, riservan:dosi di 'protporre I·e Ilo
ro moditfiC'he ne""ambito de'Ile com
missioni specifi'che. Me'ntre u'n go
verno fant{)lC'cio e un partito di regoi
me i'ncerottato alla bell'e meg'lio man
dano in parto il più 'spietato attacco 
alle condizioni di v·i1a defile masse 
popolari, è arrivato a 'Chiederne cònto 
il padri'no 'imperialista nelila persona 
del sanosegretario al tesoro USA 
Wil,liam Simon, ohe si è incontrato 
stamane con Colombo e i dirigenti 
delllaBanca d'Italia. SO'lo in un se
condo momento hanno 'partecipato al
la riunione anche Gidliui ·e Tanassi. 

Colombo , ,di'ce 'Un comunicato, 'ha 
esposto al collega americano quanto 
si . va facendo in Ita1lia 'Per combat
tere l'inflazione, r,isanare la bilancia 
dei pagamenti e riequil-ibrare ,la s'itua
zione economica italiana. 

Quanto all'americano, ,ha detto che 
Carli e Cdlom'bo non hanno 'C'hiesto 
prestiti al fondo monetario o agl·i 
USA, ma si è parlato « di molti tipi 
di assistenza " . Ouei'l'assistenza che 
gli USA sono disposti a fornire a pat
to oche i laro rappresentanti nazionali i 
diano prova di saper « risanare la si
tuazione economica », che nel 'Iinguag-, 
gio imperialista significa saper scon
figgere eriassoggettare ·Ia classe 
operaia e il proletariato.' 

,. . 

'ritO'rno può essere più 'Probabile, una serie di contraddizioni che ades
adesso che Sampson è stato >ributta- so il generale Ghizikis, preSidente 
to a mare e che al suo posto è 'sta- della repubblica, cerca di ricucire fa
to messo un rappresentante legitti- cendo tesoro dei « cansigli " del sot
ma dell governo deposto, ma può an- tosegretar'io di stato americano, Jo
ohe 'esse,r divenuto più che mai di,f- seph Sisco, E' stato lo stesso G'hizi
fioi'le, proprio 'Perché la nomina di kis ad annunciare che sono in corso 
'Olerides verrà presentata dag'li USA consultazioni per saggiare la possibi
come una efficace « mediazione" per lità della formazione di un nuovo go
impedire 1''Ulteriore aggravamento verno di unità nazionale. La notizia 
del'la situazione. Da ·cosa dipende ora sembra confermare le difficoltà nelle. 
lo sviluppo delle trattative e ,la pos- .quali si trova il g?verno di Atene, e'b" 
si'bjofità 'ohe 'l'arcives'covo ritorni a avvalora, almeno In partE;:, le VOCI di 
Nicos,ia? Forma'lmente, dal ris'petto un tentativo di colpo di stato, artefi
del'le parti in causa del,la risoluzione - ' ce il generale, Davos, comandante del 
a'PProvata due giorni fa dal consigllio terzO' cor.po d armata, uomo fedele a 

. di si'curezza 'dèwONU, ·nella Iqua'le si re Costantino. 
indilcava eSlplicitamente in Makario's La n?tizia del colpo di stato .ad I 
il « presidente della 'repubblica di C.i- Atene e stata secc-amente smentita 
pro ". sia da parte greca che da parte ame-

Sostanzialmente da'Ila capacità de'I- ricana. I 
l'arcivescovo di rilanciare la sua of- Intanto Ghizikis ha convocato d'ur-
fensiva e di ricreare attorno alla 'sua ~enza Cannellopoulos e Mavras, ri-, 
persona qUell'la sO'lidari·età 'intemazio- spettivamente ex presidente del con
na.le che si era profilata 'imediata- siglia di destra e leader centrista. Il 
mente all'indomani del suo rovescia- tentativo è quello di ricucire le con
mento. In particolare, fondamen1ale traddizioni con un governo affidato a 
è il ruolo che assumerà l'Unione Sa- Stephanos Stephanopoulos, anche lui 
vietica di fronte a'lla nuova mossa ex presidente del consiglio centrista, 
americana. Oggi rI direttore 'deMa Tass il quale dovrebbe ottenere l'appoggio 
ha nuO'Vamente espresso 'la posizia- degli uomini politici emarginati dopo 
ne lJIffj.ciale di Mosca in 'Un 'Commen- il colpo di stato militare del 21 apri-

'to pubbl'icato dall'a.genzia di stampa. le 1967, oltre all'appoggio delle FF. I 
'Senza ,far menzione, come nei g·iorni AA. 
passati, degli Stati Uniti, Leonide Za-
miatine afferma Iche « certi stati han-

Oggi in piazza a Mestre la parola sarà ancora una volta 
degli operai 

IMESTRE, 23 - L',attivo di zona di 
Mestre-Marghera, con la presenza dei 
delegati di quasi tutti i settori, si è 
aperto con l'intervento' di un sinda
calista della CGIL che ha criticato 
i decreti del governo chiedendone la 
modifica e chiedendo ai delegati pre
senti di confrontarsi sulle possibili
tà e i modi per far riuscire bene I·a 
« giornata di lotta ."e per dare « con
tinuità alla lotta i,n agosto e settem
bre ", lasciando per acquisito la du
rata di 3 ore e mezza dello sciopero 
già decisa dalla segreterie provinCiali. 

Ma gli interventi che sono comin
ciati subito dopo hanno fatto capire 
bene come -la valontà della classe 
operaia sia ben altra: le 8 ore di scio
pero, lo scontro con il governo, la 
lotta dura subito sono stati al centro 
di, tutti gli interventi. Qui di seguito 
riportiamo stra Ici dei più significativi. 

Un delegato dell'ALUMETAL ha 
iniziato chiedendo con decisione la 
durata a otto ore dello sciopero, ha 
proseguito poi can una critica pun
tuale del documenta e degli obiettivi 
proposti dalla federazione unitaria na
zionale contrapponendo punto per 
punto gl i obiettivi proletari: salario 
garantito, b!occo delle tariffe, prezzi 

politici, contingenza. Ha concluso 
chiedendo il rif-ruto in blocco del de
cretone e proponendo una riunione 
che parta dai C.d.F. per costruire 
finalmente il Consiglio di Zona. 

Un delegato dell'esecutivo della 
MONTEFIBRE: «L'unico modo per di
fendere l'autonomia del sindacato dal
le pressioni esterne è quello di ri
spondere alla volontà della base .. Lo 
sciopero dovrebbe essere non di otto 
ore ma di 48 ore. Le decisioni del 
sindacato sono tali che anziché fare 
ti "culo rosso" al governo gli spolve- . 
rano sì e no lo sporco delle "brache". 
A forza di ridurre il numero di ore 
di sciopero non vorrei che si arrivas
se a fare un ' minuto di raccoglimen
to! ». Ha concluso chiedendo lo scio
pero di 24 ore. 

Un delegato dei trasporti (autoli. 
nee SVET): «" nostro settore è in 
lotta a oltranza in tutto il Veneto dal 
13 luglio (per la SVET dal 1° del me
se) contro la decurtazione del sal,ario 
da parte del governo da un lato che 
non paga il "fuori busta" di inte
grazione che ci dava di 22.000 )ire e 
Agnelli dall'altra ci ha pagato solo 
il 50 per cento dello stipendio dopo 

(Continue a pago 4) 

no fàtto tutto per paralizzare i ,lavo
ri del consigl,iodi si'curezza e 'null,i
ficare i'i sostegno da portare al go
verno legittimo cipriota. Ma la mag
gior parte dei paesi membri dell'ONU 
- continua Zamiatine - si. sono pro
nunciati per iii sostegno della sovra
nità, deH'indipendenza e delll'integri
tà territoriale di Cipro, 'così come per 
i,1 sostegno al presi!dente Makarios 
come solo capo legittimo di Cipro ". 
E' sintomatico che l'URSS punti, in 
questa fase di crisi di fatto della « di
stensione-" con gli USA, sul soste
gno ai paesi non af.liheati: «i 'rap
presentanti dei paesi non allineati - . 
scrive Zamiatine - hanno ribadito 
che -Cipro deve restare 'un paese non 
allineato ". L'URSS teme insomma 
che una « at'lanticizzazione » del'f'isola 
porti ad una rottura, a tutto 'Vantag
gio degli americani, degli equi,libri 
mili1ari fra le due supenpQtenze nel 
Mediterraneo e nel Medio Oriente. 

MILANO • NUO~O GRAVISSIMO CEDIMENTO DEI VERTICI SINDACALI 

Nella sua evemuale If"isiposta alle 
manovre americane, l'Unione Sovieti-_ 
ca potrebbe a questo punto far leva, 
non sul solo piano diplomatico , sulla 
contesa fra greci e turchi. Il governo 
di Ankara, fino ad oggi manovrato da
gli Stati Uniti , potrebbe pur sempre 
sfuggire al controllo americano, nel 
momento in cui il suo esplicito desi
deriO' di mettere definitivamente i 
piedi su Cipro, annettendosi una par
te dell'isola, venisse frustato dagli 
stessi Stati Uniti, oggi alla ricerca di 
una nuova soluzione della crisi. 

ATENE - Il governo greco è in cri
si. " sO'stanziale fallimento del piano 
golpista e sopratutto la fuga di Ma
karios hanno aperto in seno alla com
pagine governativa de i fascisti greci 

AFFANNATA CORSA ALLA REVOCA DI TUTTE 
LE ASSEMBLEE E CORTEI GIA' CONVOCATI 

MILANO, 23 - I vertici sindacali 
hanno toccato il fondo. Di cedimento 
in cedimento la ritirata si è trasfor
mata in rotta: è stato revocato tutto 
ciò che era possibile revocare. I due 
ultimi anelli di questa vergognosa ca
tena del s,ilenzio con cui il sindaca
to tenta di imbalsamare la « giornata 
di lotta» di domani riguardano l'Alfa 
e Sesto: dovunque, con biasimevole 
spreco di materiali, sono stati strac
ciati i cartelli e i volantini già pronti 
per la convocazione delle assemblee 
di reparto di oggi ad Arese e della 
manifestazione di zona a Sesto. La 
manifestazione di Sesto, era addirit
tura stata fissata venti giorni fa in 
occasione dell'attivo dei delegati del
la zona, Quest'ultimo colpo di mano 
dei vertici sindacali ha travato una 
immediata risposta alla Magneti Ma
relli dove il ConSigliO di Fabbrica si 
è espresso, con una mozione, « per
ché le segreterie provinciali riveda
no l'orario di sciopero dei lavoratori 
autoferrotranvieri (n.d .r. la fermata di 
ventiquattro ore delle linee extraur
bane costituisce un altro fattore di 
smobil itazione della « giornata di lot
ta ,,) e che mercoledì continui, con 
una grande manifestazione di piazza 
a Milano nella mattinata, la lotta con
tro i provedimenti governativi per gli 
obiettivi espressi già nella grande 
mobilitazione del 27 febbraiO' e per-

ché la vertenza del governo per la 
radicale modifica dei decreti si con
cretizzi con iniziative di lotte conti
nue e incisive. Il 24 luglio - conclu- . 
de la mozione - sia il ponte lancia
to perché dopo le ferie la lotta gene
rale riprenda da un punto fermo di 
forza ". 

Ma la presa di posizione del C.d.F. 
della Magneti non è l'unica della zo
na di Sesto: oggi, in particolare, as
semblee di sezione all'Ercole Marel
li ma poi un po' dovunque nelle fab
briche della zona riunioni di delega
ti, assemblee hanno mosso al centro 
il problema dell'uscita di domani e 
del corteo. 

Nella situazione di Sesto, oltretut
to, la manifestazione di domani era 
vista come un necessario momento 
di legame, di saldatura delle fabbri
che in lotta per la vertenza aziendale 
(Magneti, Ercole e la Breda) con il 
resto delle piccale fabbriche . 

In questo quadro, contro tutti i ten
tativi sindacali di far passare la gior
nata di domani sotto silenzio , si è 
articolata l ' iniziativa dei nuclei di 
fabbrica di Lotta Continua , delle avan
guardie autonome, dei delegati: comi
zi e volantinaggi davanti ai cancelli, 
nei quartieri GESCAL hanno genera
l izzato l' ind icazione del corteo di do
mani, della manifestazione al mat
tino . 

Anche nel resto delle fabbriche mi
lanesi la critica ai cedimenti delle 
confederazioni si è fatta in questi ul
timi giorni serrata e in numerose zo
ne ampi settori di delegati, Consigli 
di Fabbrica espressamente riunitisi 
hanno imposto cortei, delegazioni di 
massa alla Camera del Lavoro , ecc.; 
tra gli altri la Lega di Peschiera Bor
romeo (della zona di Lambratel si è 
pronunciata per una manifestazione 
al pomeriggio mentre i C.d.F. del
l'ENI hanno vatato per lo sciopero al 
mattino con assemblea ganerale e 
corteo. Anche nella zona di Gorgonzo
la la 3M, la Saccheria, la Rank Xerox 
e la Carlo Erba strumentazioni , hanno 
convo~cato lo sciopero dalle nove al
l'una. Nel pomeriggio atttvi di dele
gati, consigli intercategorial i convo
cati dal sindacato in coincidenza con 
le ore di sciopero decise per fine tur
no costituiranno poi un momento ul
teriore di scontro e dibattito tra i de
legati: la ~ giornata di lotta» di do
mani si sta già da oggi, nel corso 
della sua preparazione, caratterizzan
do per il carattere di critica di' massa 
alle confederazioni che sta assumen
do da una parte, per la generale vo
lontà aperaia di far pesare comunque 
la propria forza, di inc idere nonostan
te i vergognosi compromessi sinda
cali dall'altra parte . 

.... 



, 2 - LOTTA CONTINUA 

RIFORMA 
SANITARIA: 

PRIMA VITTORIA DEGLI OPERAI DELLA FARGAS CONTRO LA MONTEDISON 

LA GRANDE LOTTA 
PIU' TASSE, 
MENO MEDICINE DI UNA PICCOLA FABBRICA 

La riforma sanitaria si fa: lo ha af
fermato Vittorinb Colombo,. ministro 
della sanità, in una intervista a Pa
norama sostenendo che essa sarà 
approvata entro la fine del mese dal 
consiglio dei ministri e sarà messa 
in discussione al Parlamento il gior
no successivo nella prospettiva che 
entri in vigore dal primo gennaio '75. 

Di che cosa si tratta? Innanzitutto 
di una risposta della DC agli emenda
menti avanzati dal PCI che sul de
creto per sanare i debiti delle mutue 
(che .prevèdeva l'aumento delle con
tribuzioni per assistenza malattie, 
cioè una tassa aggiuntiva sul salario I 
dello 0,50%, e il pagamento di una 
tassa sulle medicine) aveva proposto 
non l'abrogazione del decreto stes
so, ma che venisse' affiancato all'ap
provazione della riforma sanitaria. 

Scongiurato il pericolo di dover ri
nunciare ai mili'ardi che arriveranno 
alle mutue attraverso il decreto, Vit
torino Colombo si è quindi affrettato 
a dare garanzie sulla riforma e a il
lustrarne i criteri informatori. 

Dopo aver informato che i cittadini 
iscritti alle mutue sono 51 milioni, 
che la loro spesa annua è di 5.000 
miliardi e che i debiti che esse han
no accumulato con gli ospedali am
montano a 2.500 miliardi (ma qual'è 
la cifra che ogni anno arriva alle cas
se mutue dalle trattenute sui salari 
e sugli stipendi ?), ha fatto un'esal
tazione del decreto che finalmente 
permetterà al ministero del Tesoro di I 
saldare i conti che non tornano . 

La lotta degli operai della Fargas 
per la difesa del posto di lavoro è 
esemplare di come una piccola fab
brica può e deve lottare contro la ri
strutturazione, del rilievo generale 
che, nella zona sindacale più impor
tante di Milano (50.000 metalmeccani
ci) può assumere una lotta in una si
tuazione in cui già oggi e ancor più 
a settembre decine di piccole fabbri
che si troveranno a fare i conN con 
l'attacco all'occupazione. 

In più l'importanza di questo scon
tro sta nella contraddizione profon
da che si è creata tra vertici sindaca
li e C.d.F. non solo rispetto al tema 
della ristrutturazione ma più in gene
rale della politica sindacale in que
sta fase. 

'la lotta è nata da una decisione 
improvvisa della Montedison, appena 
prima di Pasqua, ·in cui si annunciava 
la prossima chiusura dello stabili
mento produttivo di Novate e il con
seguente trasferimento di 160 operai 
in altre fabbriche del gruppo. Il prov
vedimento era esattamente identico 
a quello usato in ' altri casi, come per 
la Laben e la Gal·ileo in cui il trasfe
rimento in altre fabbriche equivaleva 

all 'autolicenziamento o una specie di 
trasferimento continuo da una fabbri
ca all 'altra, senza mai fermarsi molto 
tempo in una. 

Di fronte a un atteggiamento com
plessivo del sindacato disposto al ce
dimento su uno scontro con il grande 
padrone Montedison, centrale è stato 
il ruolo di una salda direzione po
litica , della chiarezza de l suo pro
programma , della lucidità nel costrui
re una risposta politica offensiva. La 
necessità .di rafforzare la situazione 
interna alla fabbrica, di omogeneizza
re gli operai nella lotta, di costruire 
una combattività che fino ad ora nel
la storia della fabbrica si era mostra
ta solo per una ristretta cerchia di 
compagni, è stato il primo compito 
da portare avanti. Nelle 160 lettere 
di trasferimento inviate, solo 73 sono 
state rifiutate e questo era già un in
dice delle ~ difficoltà di una situazio
ne in cui è necessario accettare la 
prospettiva di una lotta lunga e dura 
senza che il salario s·ia corrisposto, 
per cui molti si trovavano costreUi 
ad accettare la prospettiva della dia
spora, pur di sopravvivere material
mente. 

Ma l'elemento principale di divi
sione è stato un atteggiamento sin
dacale che ha usato qualsiasi mezzo 
pur di disorientare la combattività di 
massa e instaurare un clima tale da 
far perdere la fiducia nella vittoria. 
A tutto questo l ' iniziativa dei compa
gni doveva porre rimedio e la parte
oipazione in prima fila a tutte le ma
nifestazioni di zona, a quelle del 25 
aprile e dell o maggio, la partecipa
zione in testa a tutte le manifestazio
ni per gli scioperi generali, l'impegno 
per i blocchi stradali, per gioi inter 
venti negli attivi dei delegati , nelle 
assemblee operaie all'Alfa e in tut: 
te le fabbriche della zona, l'impegno 
per la raccolta dei fondi che ha per
messo agli operai di pagarsi una parte 
di salario e la mensa tutti i giorni, 
tutto questo ha notevol mente raffor
zato la situazione interna e permesso 
di durare fino ad oggi. 

Come si è visto l'atteggiamento 
sindacale è stato il principale ostaco
lo di questa lotta che si configura 
esemplarmente non solo nell'opposi
zi'one al progetto di ristrutturazione 
Montedison, ma che apre una vera e 
propria vertenza con le organizzazio-

Saldati i conti a spese degli operai, 
la riforma sanitaria dovrebbe poi ri
solvere ogni problema con l'abolizio
ne di tutte le 300 mutue esistenti che 
saranno sostituite da unità sanitarie 
locali nominate dai consigli comuna
li e che dovranno assistere da un mi
nimo di 50.000 a un massimo di 200 
mila dttadini. I fondi verranno distri
buiti attraverso le regioni dall'unità 
sanitaria nazionale e vedranno repe
riti attraverso il passaggio dal siste
ma contributivo a quello fiscale. Entro 
cinque anni, ha detto V. Colombo, i 
contributi malattia spariranno dalle 
buste paga e i fondi verranno reperiti 
attraverso un aumento dell'imposta 
personale sul reddito, ogni cittadino 
dovrà pagare in media 100.000 lire 
di tasse all'anno per l'assistenza sa
nitaria con la stessa proporzionalità 
prevista dal sistema' fiscale attual
mente in vigore. 

Il ministro è poi passato a trattare 
del settore farmaceutico sostenendo 
che se le mutue vanno in rovina è 
perché si usano troppe medicine. « I 
mutuati, ha detto, chiedono medicine 
a chili perché tanto sono gratis", 
« ho già firmato un decreto con cui 
ho tolto 5.414 specialità dal prontua
rio INAM; dovranno rimanerci soltan
to i "farmaci base" che saranno di
stribuiti gratis a tutti, gli altri chi li 
vuole consumare tanto per essere al
la moda se li deve pagare" (si riferi
sce qui in particolare alle vitamine, 
ai ricostituenti e agli epatoprotetot
ri). Lo stato, ha concluso, per rispar
miare, si procurerà un suo fornitore 
di fiducia con la costituzione di una 
finanziaria pubblica che produrrà me
dicinali e che probabilmente farà ca
po all'ENI. 

Il ministro Bertoldi ha dichiarato che entro l'autunno ci saranno un milione di disoccupati. La stretta creditizia già 
sta falciando decine di fabbriche medie e piccole. La risposta operaia comincia però a farsi sentire_ 

A questi esemplari discorsi rifor
matori, bisogna aggiungere una noti
zia comparsa lunedì sull'Unità: il de
creto del governo sulle mutue che, 
come dice il ministro, dovrebbe 'Pre
ludere alla riforma, non solo rapina 
2.700 miliardi, non solo questi mi
liardi invece di darli direttamente agli 
ospedali li mette dinuovo nelle casse 
senza fondo delle mutue, ma stabili
sce di accollare la gestione - cioè i 
debiti - degli ospedali alle regioni, 
senza dar loro i soldi per far fronte 
ai deficit. Il decreto infatti stabilisce 
che alle mutue resta l'assistenza spe
cialistica mentre gli ospedali passa
no alle regioni le quali saranno finan
ziate da un fondo nazionale al qual~ 
le mutue dovranno versare la percen-

. tual e di spesa per le rette ospeda
liere sostenuta nel corso del '73. Oue
sta percentuale però, così o come 
viene stabilita, è di 426 miliardi infe
riore alla realtà; infatti le mutue per 
i lavoratori autonomi che hanno spe
so per le rette nel '73 circa i I 71 % 
delle loro entrate ne verseranno solo 
il 51 % mentre le altre mutue che 
hanno speso nel '73 il 47 % per rette 
ospedaliere ne verseranno solo il 38 
per cento . 

E questo significa una sola cosa e 
cioè che gli ospedali , che già stanno 
chiudendo per mancanza di fondi e 
per troppi debiti, chiuderanno defini
t ivamente. 

TORINO 

Stretta creditizia,' ristrutturazione, repressione con
tro l'organizzazione operaia nelle piccole fabbriche 
Per gli operai e per i consigli si impone la necessità di una risposta coordinata e di zona 

TORINO, 23 - A Torino, l'attacco 
all'occupazione operaia (parte orga
nica del programma padronale defi
nito dalla relazione Carli e la cui at
tuazione passa da un lato attraverso 
la stretta creditizia, dall'altro attra
verso il decretone) non ha atteso set
tembre per manifestarsi, ma comincia 
ad evidenziarsi, da due-tre mes·i, nel~ 
la sistematica chiusura o riduzione 
di orario in parecchie piccole fabbri-

. che , come l'Emanuel, tuttora in lotta 
e per la quale è in discussione la pos
sibi l ità di arrivare subito dopo le fe
rie ad uno sciopero di zona. Per la 
Sali, un'altra fabbrica metalmeccani
ca della zona, il padrone ha già annun
ciato che non pagherà il premio ferie. 

Ma è soprattutto sull'immediato do
po-ferie che si concentra l'attacco. 

Ai settecento dipendenti (in preva
lenza operaie) della Solex, una fabbri
ca di carburatori di Borgo San Paolo, 
che produce in prevalenza per la FIAT 
e per l 'Alfa, è già stato comunicato 
che al rientro , cioè a partire dal 18 
agosto. tutti gli operai in produzione 
(cioè più del 50 per cento) saranno 
messi in cassa integrazione a 24 ore , 
con il 60 per cento del salario. Le cau
se del provvedimento sono fatte risa
lire , da un lato, agli effetti della stret
ta creditizia , dall'altro, soprattutto , al
le ridotte commesse da parte della 
FIAT. 

Per discutere sulla cassa integra
zione si è riunito ieri il C.d.F . della So
lex. Tutti i delegati si sono pronun
ciati per una piattaforma sulla quale 
aprire il confronto a partire imme
diatamente da lla riapertura , e che 
prevede come rivendicazioni centra
li : garanz ia del salario , garanzia del-

l'occupazione, perequazione, regola
mentazione degli straordinari, aumen
ti salariali. Contenuti quindi aperta
mente offensivi, che dimostrano il ri
fiuto dei delegati di farsi carico dei 
• problemi" dell'azienda, e di accol 
larsi sacrifici in nome della « salvez
za della fabbrica": il porre come 
rivendicazione qualificante, di fronte 
all'attacco padronale , gli aumenti sa
lariali, ne è una prova inequivocabile. 

'Ma un elemento forse ancora più 
significat ivo , e positivo, sta nell'espli
cita volontà del consiglio di aprire su 
questa piattaforma non una vertenza 
di fabbrica, ma una vertenza a livello 
di zona, che coinvolga, in modo non 
solidaristico, tutte le piccole fabbri
che di Borgo San Paolo. 

E questo è chiaro, anche agl,j ope
rai della Piemonte Meccanica, una 
piccola fabbrica in lotta, anch 'essa 
sottoposta in questi giorni ad un du
ro attacco padronale, nel quale è pos
sibile individuare, chiarissimo, l'in
trecciarsi di r istrutturazione e repres
sione antisindacale pura e semplice. 
Si tratta di uno stabilimento di mac
chine utensili per cartotecnica (110 
dipendenti) sito in Borgata Parella 
(un quartiere attiguo a Borgo San 
Paolo). il cui padrone si dichiara aper
tamente fascista . Fino a qualche mese 
fa, la repress ione da un lato, l 'ogget
tivo iso lamento della fabbrica dall 'al
tro , erano riuscit i a produrre nella 
fabbrica una situazione di complessi
va arretratezza sindacale . Ouando, 
due mesi fa , gli operai parteciparono 
in massa alla lotta per la regolamen
taz ione deg li straordinari , il padron e 
reagì immediatamente con il licen
ziamento di un operaio ; di fronte agli 

SCioperi, immediatamente partiti, per 
la sua riassunzione, e alla stessa riu
scita dello sciopero del 9, il padrone 
è passato ad una vera e propria esca
lation repressiva, sperando di taglia
re le gambe al movimento: ha sospe
so i tre delegati lasciando gl·i operai 
privi di rappresentanti per trattare. 
Di nuovo, la reazione non si è fatta 
attendere: gli operai hanno dato su
bito vita ad un'assemblea permanen
te, con momenti di assemblea aper
ta, che hanno visto la partecipazione 
consistente d·i operai di altre fabbri
che della zona (Pininfarina, Aeritalia, 
Fergat ecc.). 

Ieri le provocazioni hanno toccato 
il punto più alto: il padrone ha infatti 
comunicato il licenziamento dei tre 
sospesi, e ha minacciato di licenzia
mento tutti gl i operai per « occupazio
ne ", aggiungendo (un « tocco di clas
se ,,) che lo sciopero fatto finora, non 
essendo uno sciopero economico, sa
rebbe «vietato dalla Costituzione,,! 

Ieri pomeriggio , alla Piemonte Mec
canica, si è tenuta una nuova assem
blea aperta. All'attegg iamento difensi
vo sostenuto dagl i operai più legati 
al PCI , ha fatto riscontro, soprattut
to da parte di un delegato licenziato , 
la chiara proposta di un indurimento 
della lotta e di un rafforzamento dei 
legami che già stringono, intorno alla 
Piemonte Meccanica, le altre fabbri
che della zona . In particolare, il com
pagno ha proposto (contro la decisio
ne sindacale di una « giornata di lot· 
ta " senza man ifestazioni) una mani
festazione pubblica di zona a partire 
dalla Piemonte Meccanica. I delegati 
presenti , della Pininfarina, della Fer
gat, dell'Aeritalia, hanno aderito. 

ni s·indacali, in cui le strutture di 
base, i C.d.F. e una parte stessa del 
sindacato prendono posizione e si 
fanno interpreti della volontà di mas
sa. La rispostà della F.L.M. alla ri
strutturazione Montedison è quella 
di sempre, la stessa della FULC nella 
vertenza nazionale in cui si dava ma
no libera a Cefis di. ristrutturare pur
ché non licenziasse ma trasferisse gli 
operai in altre fabbriche del ·gruppo, 
magari distanti decine di chilometri 
o in fabbriche in via di ristruttura
zione e quindi dei veri e propri licen
ziamenti mascherati. 

Il progetto Montedison non è sem
plicemente quello di liberarsi dei rami 
secchi e improduttivi, perché la Far
gas è una azienda produttiva e con 
prospettiva di espansioni sicure, ma 
di tagliare tutte le produzioni meta 1-
meccaniche non legate direttamente 
alla chimica o alla farmaceutica (ad 
es. si tiene la divis ione apparecchi 
scientifici della Carlo Erba) e nel con
tempo. di rastrellare masse ingenti di 
danaro per le proprie operazioni fi
nanziarie e quindi per l'accrescimen
to della propria potenza finanziaria 
senza cui oltretutto·è illusoria la pro
spettiva di un progetto compet.itivo 
nei confronti delle multinazionali del
la chimica. Probabilmente la Fargas 
ha già un acquirente che vuole parti
re da pOSizioni di forza con la possi
biJ.ità di ristrutturare e di aumentare 
la produzione e i profitti senza la pre
senza fastidiosa di una classe ope
raia pronta ad opporvisi: comprare la 
Fargas sènza gl.i operai dentro è una 
premessa necessaria. Ebbene di fron
te a tutto questo la FLM -non accet
te l'unica parola d'ordine corretta che 
gli operai della Fargas fanno pro-

.pria: la roiapertura dello stabilimento, 
la totale riassunzione di tutti gli ope
rai, l'occupazione della fabbr·ica e il 
sequestro delle scorte come strumen
ti per il . raggiungimento di quegli 
obiettivi, g,iudicandoli massimalisti e 
irrealizzabili e contrapponendo la via 
più agevole della trattativa sui soldi 
e sui trasferimenti. 

L'atteggiamento della FLM è sinto
matico delle reali caratter.isÌ'Ìche che 
a livello nazionale potrebbe venire 
ad assumere la vertenza con la Con
findustria sulla garanz·ia del salario: 
non solo si separa questa vertenza 
dalla lotta generale contro il governo 
nei fatti arretrando rispetto alla piat
taforma del 27 febbraio e riducendola 
alla sola lotta per la garanzia del sa
lario e alla contingenza, ma, dato 
egualmente grave, questa vertenza f\i
sch.ia di trasformarsi in una trattati
va sulla ristrutturazione, sull'accetta
èione contrattuale del prinCipio della 
mobilità operaia. 

Ma se a livello dei vertici FLM si 
sta delineando questo piano di inaudi
ta gravità è certo che nelle strutture 
di base è destinato a provocare sem
pre maggiori contraddizion-i. Se la 
compattezza interna degl i operai del
la Fargas e una salda direzione rivo
luzionaria sono gli elementi prioritari 
di uno sbocco positivo, è certo che un 
ruolo fondamentale ha giocato l'as
sunzione diretta ed esplicita del C.d.F. 
della zona Sempione di ruolo autono
mo ed attivo. Lo scontro si è pro
gressivamente delineato tra gli ope
rator·i della FIOM impegnati ad impe
dire qualsiasi possibil·ità di genera
lizzazione e di allargamento bloccan
do e sabotando apertamente tutte le 
iniziative prese dai delegati, dall'al
tra C.d.F., attivi di zona, attiv'i di lega 
tutt-i pronunciatisi a favore di un ap
poggio militante agli operai della 
Fargas con la deci'sione di un imme
diato sciopero di zona come primo 
momento di unificazione. La stessa 
FIM di zona ha appogg,iato in ogni 
istanza la lotta e si è impegnata an
che operativamente nell'organizzare 
l 'appoggio dei delegati. Il salto poli
tico sta nel fatto che i C.d.F. non si 
limitano a svolgere un ruolo di denun~ 
cia e di stimolo nei confronti del sin
dacato, ma si pongono direttamente il 
problema delJ'.iniziativa. 

Quanto la lotta per imporre que
sta assunzione di responsabilità dei 
C.d.F. sia dura, lo dimostra l 'atteg
giamento della FIOM. Le decisioni 
prese dalle strutture di base sono 
state disattese o rimandate : come lo 
sciopero generale di zona che non è 
stato ancora fatto; o il coordinamen
to nazionale metalmeccanici Montedi
son, che dopo ben due tentativi fal
liti per l'aperto boicottaggio sindaca
le, solo nell'ultimo periodo è r!usci
to a riunirsi e a impegnarsi in una 
vertenza di gruppo, sulla cui data, 
peraltro , non c'è ancora certezza. Sta 
ora agli operai della Fargas e ai C.d .F. , 
fort i anche della sconfitta della Mon
tedison sul piano giudiziario (su que
sto aspetto ritorneremo in un suc
cessivo articolo) lottare perché gli im
pegni presi siano rispettati . 
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TREVISO - Chiudono 
due fabbriche: 
110 operaie licenziate 

I padroni della Lineagolf di Quinto 
di Treviso e della Ellegi di Carbona
ra (TV) hanno preso la decisione di 
chiudere i loro stabilimenti mandando 
a casa 170 operaie. La chiusura im
mediata degli stabilimenti non dipen
de certamente da una crisi del setto
re (molte altre aziende simili in pro
vincia stanno facendo fare alle ope
raie migliaia di ore di straordinario) 
ma bensì da una loro decisione di 
sfruttare l'attuale situazione politica 
di stretta creditizia per investire i lo
ro capitali in altri settori. Si dice che 
il padrone della Lineagolf abbja deciso 
di investire il suo denaro in specula
zioni in zone climatiche. 

Ma la risposta a questa manovra 
non si è fatta attendere: i C.d.F. dei 
due stabilimenti hanno deciso di lot
tare fino in fondo per mantenere la 
garanzia del posto di lavoro, investen
do di questo problema le amministra
zioni locali e il governo. Del resto 
questa classe operaia non è stata col· 
ta di sorpresa da questa decisione: 
già molte volte nei due stabilimenti 
non sono stati rispettati gli accordi e 
le operaie hanno lottato con l'occu
pazione della fabbrica per la garanzia 
del posto di lavoro.· 

UDINE 
Mercoledì 24 luglio alle ore 

17,30 nella sede di via Pracchiu
so riunione del comitato friula
no. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/7-31 / 7 

Sede di Bérgamo ..... . ..... . 
Monica e Lella ........... . 
Un comagno Ercole Ma· 

relli .................. .... . . 
Sez. Val Brembana ..... . 
Sez. Val Seriana .. ...... . 
Un insegnante .. ...... .. . . 

Sede di Milano: 
Sez. Cinisello ...... .... . . 
Nucleo tranvieri .. ...... . 
Sez. Sempione 

Gaspare ................. . 
Roberto ..... -....... : .... -
Alfonso ..... . ' ......... .. 
Amoriello ....... ....... . 
Tommaso .............. . 

'- Guido .. .. .... ..... .. .. ... . 
Giovanni C. .. ......... . 
Lilliu ...... . .... ..... .. ..... . 
Salvatorino ...... .... .... . 
Un chimico .. ............ . 
Salvatore A_ ........... . 
Giovanni .......... , ...... . 

Luigi ... : ... . ........ .. ..... ... . 
Gigi S. C . .. .... .. .... . .. .. ... . 

Sede di Senigallia .. .. ....... . 
Sede di Torino: 

Sez. Rivalta 
. Pietro ..... .. ............. . 
Gianni .................. " . 
Claudio ............... . " 

Sez_Lingotto . . 
Compagni lite ........ . 
Un compagno Avio .. . 
I militanti .. .. ......... . . 

Sez Pinerolo .... .. .. .. .... . 
Sez. Borgo. S. Paolo .... . . 
Sez. Scuola 

Luciano e Sabine ..... . 
Sez. Mirafiòri 

Baffo off, 77 .. .. ...... .. 
Raccolti al convegno dì 

sede ................... ... . . 
E, L . .. .................... : .. . . 
In memoria di Gasparaz-

zo ..... .. ..... ... ........... . 
Elda ...... .... .. ..... ...... .. .. . 
Un compagno .. .... .. ... .. .. 
Carmine .. .. .... ...... .. .... . 
Toto . ..... .. .... ..... . .... .... . 
Raccolti vendendo il 

giornale . ... . ..... ... .. .. . 
P.S_, spa centro ........... :. 
Un gruppo di assicura-

tori .......... . ...... '"' .... . 
Pippo ........ . .. .. .. .. ... ... . 
Una pastasciutta ...... . . . 

Sede di Cuneo: 
Sez. Fossano 

Raccolti ad una mani
festazione per la 
messa _ _ fuorilegge 
del MSI ...... ........ . 

Sede di Riccione .. . .. ..... .. 
Sede di Roma: 

Sez .. Tufello .. ..... ... .... . 
Nucleo insegnanti .. .. .. 

Contributi individuali: 
Sandra Bonsanti - Roma 
La compagna Dani'ela -

Roma ... .. . .. .. .. .... .... . 

Lire 
12_000 

5.000 

1.000 
60_000 
30.000 
50_000 

33.000 
20.000 

6.000 
1_000 

500 
500 

3.000 
1_000 
. 500 
1_000 
5.000 
1_000 
3.000 

10.000 
50.DOO 
10.000 
23.270 

20.000 
5.000 

10;000 

12.500 
5.000 

19_000 
30.000 
30.000 

100.000 

1.000 

106.700 
10.000 

2.000 
1.000 
1.000 
5.000 
1.000 

3.940 
5.000 

25,000 
20.000 
34.000 

20.000 
40.000 

50.000 
10.400 

10.000 

70.000 

Totale 974.310 
Totale precedente 26.604.988 

Totale complessivo 27.579.298 
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ROMA TERMINI· CRESCE LA SPINTA ALLA LOTTA TRA LISBONA - I lavoratori del metrò parlano della loro lotta 
I FERROVIERI 

La .direzi.e FF~S chiama ,la polizia lo accetterei che gli operai si sa
C~n~!~I(i~~O~i s~~~~~c~e 1~~!~~~Ù~~Si im- crificassero, ma prima si sacri-

pianti del compartimento FF.SS. di Roma una situazione pesante e sempre 

più insostenibile. Tutto ciò ha visto nascere d? parte dei lavoratori la ne- f- h- - b h - - · I- -I 
A questo stato di agitazione che chiedeva la riapertura di una lotta cessità di rilanciare proposte di lotta sui loro problemi più grossi. IC In I I I r I eSI I C'. plta IStl 

generale contro !'intransigenza dell'azienda e del governo, non corrisponde- , • 
va un'adeguata risposta di quelli che dovrebbero essere gli organismi di 
base dei lavoratori (GUCI), organi ormai completamente subordinati ad una 
logica verticistica e burocratica . . 

Le stesse organizzazioni sindaca/i, invischiate in una sorta di cogestio
ne con l'azienda, non avevano oessuna volontà politica di dare una rispo
sta alla spinta dei lavoratori, pur essendo tra loro in disaccordo anche a 
proposito del recente sciopero di 4 ore. 

Il SAUFI (CISL di Scali a) vera e propria centrale democristiana, porta 
avanti il discorso della monetizzazione, cioè risolvere i problemi solo con 
i soldi, lasciando intatto il grave sistema di supersfruttamento. Lo SFI 
(CGIL) ricattato dalla logica «unitaria» preferisce eludere una risposta alle 
richieste dei lavoratori. 

Così in tutti gli impianti si arrivava ad una totale rottura tra le esigen
ze della base e /e scelte dei vertici sindaca/i. 

Nelle assemblee a Termini, al Parco Prenestino, a Smistamento, a Ti
burtina si giudicava debole /a proposta delle 4 ore di sciopero nazionale 
e se ne chiedevano invece 24, come primo momento per unire j lavoratori 
su una piattaforma di lotta comune, e si chiedeva anche lo sciopero gene
rale contro il decretone. 

In questo contesto maturavano a Roma Termini dei fatti sui quali è 
bene soffermarsi per mettere in luce il provocatorio atteggiamento della 
azienda FF.SS. L'assemb/ea dei manovratori e dei deviatori aveva rifiutato 
giorni fa la proposta sindacale dello sciopero di 4 ore, indicendone invece 
24, dalle ore 21 del giorno 18 alle 21 del 19, sulla seguente piattaforma rive n
dicativa approvata in assemblea: 

. 1} cOmpenso immediato del superfavoro come arretrato dal primo ot
tobre '73 e come acconto mensi/e dell'ormai · indi/azionabile aumento sala
riale; 2) turnificazione dei congedi estivi per agosto e settembre, non accet
tando di lavorare j riposi; 3} attuazione delle 36 ore con assunzione ed asse
gnazione afl'impianto di nuovo personale; 4} abolizione del turno mattina
notte con autogestione da parte dei lavoratori. 

Su queste proposte aderivano anche i ferrovieri del parco Prenestino: 
cucettisti, manovratori e deviatori. 

Il giorno 18 comincia la ra,ppresagfia dell'azienda. Alle 21 ,orario di ini
zio- dello sciopero deciso autonomamente dall'assemblea, nessun lavoratore 
ha firmato il foglio di pres~nza, nonostante la presenza di numerosi sinda
calisti che cercavano di convincere i lavoratori a non aderire. 

Le intimidazioni verbali dei sindacalisti non servono? Ecco arrivare pron
tamente la poliZia con alla testa il commissario del posto di poliZia di Ter
mini, che minaccia l'arresto immediato contro chi parla, o come dicono lo
ro «istiga,. allo sciopero. 

Un maresciallo minacciava addirittura di denunciare i compagni per vio
lenze per presunto «picchetto », si trattava in realtà di un capannello. Alla 
fine l'azienda passava . apertamente a minacciare un intervento immediato 
della celere se j lavoratori non avvessero ripreso immediatamente il lavoro. 

Nell'opera di intimidazione contro i lavoratori, si distingueva un noto 
figuro, iscritto al SAUFI, il quale, guarda caso ,era rientrato propria il 18 do
po ben 70 giorni di mutua. 

. Di fronte a questa strategia della tensione dell'azienda, j lavoratori riu
. niti in assemblea negli spogliatoi, decidevano di sospendere per il momen
to l'azione di sciopero. 

I compagni del Collettivo comunista ferrovieri .. fanno appello a t~tti gli 
organismi autonomi, delegati, ai compagni dello SFI, per dare una fls{Josta 
a questo attacco fascista dell'azienda. 

Per questo è necessario contin'uare un lavoro di base nei ,!,agg/~Jr/ Im~ 
pianti con queste proposte: 1) all'assemblea tutto il potere di ~ecJdere I 
momenti di lotta; 2} la funzione del delegato, eletto su scheda bianca, de
ve essere quella di vero rappresentante dei lavoratori, e non di burocrate 
permanentemente assente dagli impianti. Questi strumenti sono la premessa 
per battere ogni tentativo opportunista. -

E" necessario andare avanti con una lotta dura e di massa a sostegno di 
questo programma: 1} applicazione i,!,medi~ta degli acordi già . s~ipu/~ti e 
mai . applicati; 2) immediata assunzlo.ne di alrn.eno 30.00~ o~ganJc~ a 1/V~1I0 
nazionale; 3} 15 giorni di ferie garantite a tutti; 41 applicaZione I"!medla~a 
delle 36 .ore per le mansioni piÙ disagiate;5} rilanclo della lotta per Il salano 
contro l'attacco del decretone; 6) dibattito alla base sui grandi temi di lotta 
della nostra categoria (salute, nocività, reperibil~tà,. qualifich~, ~cc.). E' n.eces: 
§ario che j ferrovieri ar.rivino anche a momenti di lotta un/tana con gli altn 
lavoratori contro l'attacco governativo. 

Anche la nostra categoria si sta preparando a dare ai padroni la · ri
sposta che meritano! 
. COLLEnlVO COMUNISTA FERROVIERI DI ROMA 

I FERROVIERI DI TORINO SI PRONUNCIANO PER 
LA PARTECIPAZIONE AllO SCIOPERO DEL 24 

L'assemblea dei ferrovieri di Tori
no-Porta Nuova riunitasi durante lo 
sciopero , nazionale, gli attivisti e i 
delegati d'impianto, 

condannano duramente 
le recenti misure governative anti

operaie che rappresentano un taglio 
padronale sul salario operaio medio 
di L. 30.000 minimo e che per quanto 
riguarda i ferrovieri si attuano anche 
attraverso i tagli agli investimenti nel
le FF.SS. e nella chiusura sull'aumen
to degli organici da parte dell'azien
da e del ministro Preti, il che deter
mina gravissime conseguenze per la 
categoria: 

1) aumento dei ritmi e del lavoro 
in tutte le officine e depositi FF.SS. 
accanto all'uso sempre più indi scri
minato dell'art. 71, al mancato sfogo 
dei riposi e al taglio dei congedi 

. estivi; 
2) sospensione temporanea della 

legge 336 ex combattenti in conse
guenza al blocco dei organici; 

3) attacco ai posti di lavoro in 
ferrovia con la chiusura delle piccole 
stazioni (700 chiuse attualmente in 
tutto il paese) che va avanti giorno 
Per giorno e che éomporta la ~op~ 
pressione di treni merci raccoglitOri 
e di gestioni merci oltre a un danno 
non indifferente ai pendolari, con .10 
sPostamento del personale dalle ~IC
Cole alle ' grandi stazioni nel tentativo 

di tamponare una situazione che fino 
all'assunzione massiccia di persona
le dall'esterno resterà sempre mol
to precaria; 

4) uso del genio ferrovieri in al
cuni depositi dove manca il perso
nale (personale di macchina e viag
giante a Roma, Reggio, Sapri, Mila
no; movimentisti a Bologna; mano
vali a Verona). 

Deplorano vivamente 
l'esclusione della categoria dallo 

sciopero' generale del 9 luglio contro 
il decretone Rumor. 

Dichiarano duramente 
la volontà del personale ai Torino 

P.N. di arrivare il 24 luglio al·la parte
cipazione allo SCIOPERO GENERALE 
con le altre categorie attraverso lo 
sciopero e con la proposta di una 
manifestazione. 

Ribadiscono la necessità 
di arrivare alla rielezione dei dele

gati a TO PN immediatamente attra
verso assemblee d'impianto gestite 
dar delegati attuali e attivisti per de
cidere le modalità delle elezioni e il 
numefo dei delegati da eleggere. 

Rilevano /'importanza 
di arrivare al Consiglio dei delega

ti come struttura sindacale di base 
della stazione nella prospettiva di 
un superamento del GUCI. 

L'ASSEMBLEA, I DELEGATI 
GLI ATTIVISTI D'I TO P.N. 

La soluzione raggiunta in quesO 
giorni alla crisi di governo, lontano 
dall'aver risolto le contraddizioni che 
con sempre maggiore acutezza inve
stono /'insieme della società porto
ghese dal giorno de{{a caduta del fa
scismo, riporta ad un livello più alto, 
che investe oramai interamente lo 
esercito - e cioè i rapporti tra Spi
nola e la giunta, la giunta ed i capi
tani, i capitani ed il governo nel qua
le ora organicamente sono entrati -
l'instabilità sociale che, nel vuoto di 
potere venutosi a creare nel momen-

. to della disfatta del regime fascista, 
aveva aperto il varco ad una straordi
naria iniziativa di classe, ad una ec~ 
cezionale oHensiva operaia che fin 
dall'inizio aveva posto gravi ipoteche 
su ogni tentativo di gestione com
promissoria della crisi da parte delle 
sinistre. 

Le testimonianze sulle lotte in cor
so, sugli scioperi e sul rapporto tra 
rivendicazioni operaie e politica «go
vernativa» dei revisionisti sono nu
merosissime. Cogliamo l'occasione 
per aprire qui un discorso che va al 
di là della testimonianza e che, anzi, 
risvlta estremamente stimolante per 
i problemi aperti che evidenzia, pub
blicando una intervista che i compa
gni di Lisbona · che, fanno il giornale 
I< Primo maggio» (un giornale di coor
dinamento delle lotte e di inchiesta 
operaia) ci hanno inviato. 

Due cose risultano evidenti dagli 
interventi operai: la sottolinea tura 
della continuità dello scontro di clas
se e la contrapposizione frontale pre
sente in moltissime lotte in questi 
mesi che ha diviso l'autonomia dei 
bisogni operai dalla gestione sinda
cale delle lotte e del loro affossa
mento. 1/ rifiuto netto ad ogni subor
dinazione degli interessi di classe, la 
lontania da ogni «coscienza na: 
zionale » di questi interventi, eviden
temente specifiCi ma che fanno pro
pri j temi generali dello scontro di 
classe cos; come si va configurando 
in questa fase, sta a dimostrare quan
to l'autonomia sia in grado di esten
dersi e generalizzarsi in un momento 
in cui le divisioni in seno alla ' bor
ghesia prolungano nel tempo lo sta
to di instabilità. 

Le radici di questa straordinaria 
forza operaia stanno - come dicono 
gli operai - nelle ;lotte che da anni, 
in una situazione di gravissime diffi
coltà e violenta repressione, investi
vano le fabbriche, i servizi ed anch~ 
il proletariato agricolo. Ma, e qui è 
il punto che a noi sembra evidenziare 
la svolta profonda che nello svilup
po della lotta di classe portoghese 
ha avuto il rovesciamento del 25 apri
le, manca totalmente il mito del/'an
tifascismo come tradizione eroica e, 
soprattutto, come possibile copertura 
o giustificazione per i cedimenti ora 
proposti e talvolta imposti dai revi
sionisti è dal sindacato riguardo alle 
lotte. L'autonomia operaia nel pro
cesso avviatosi in Portogallo si espri
me dunque in questa fase in una con
trapposizione frontale. 

Cunhal lo si voleva al governo, co
me segno della propria forza ed in di
fesa della democrazia, ma la libertà 
di lottare la si conquista in fabbrica, 
con gli scioperi, prescindendo daffe 
direttive disfattiste che i sindacati, 
ancora estremamente disgregati, 
danno in nome deffa solidarietà con 
la giunta ed il goverf]o. 

Sono gli obiettivi della lotta, il 
«programma dello stadio» (ciò che 
il primo maggio si rivendicava) il 
punto fermo attorno a cui si va rico
struendo l'unità di classe. Solo que
sta forza è in grado di giocare suffe 
contraddizioni del nemico e rendere 
irreversibile il processo rendendo, 
allora sì, impraticabile ogni velleità 
neocoloniale all'esterno e neogollista 
all'interno. 
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Una ·manifestazione dopo la caduta del fascismo. 

I lavoratori del Metro entrarono in 
sciopero perché l'impresa si era ri
fiutata di soddisfare le loro giuste ri
vendicazioni: salario minimo di 6500 
scudi e orar,io di 40 ore. I salari at
tuali, entrati .in vigore nel lugliO '72, 
erano di 3500 scudi per 48 ore. 

L'impresa fece una controproposta 
offrendo 5750 scudi per 44 ore di 
lavoro. Dopo molte discussioni e mol
ta lotta i lavoratori finirono per accet
tare la controproposta dell'impresa. 
Una settimana dopo il governo annul
lò gl,i aumenti concessi dall'ammini
strazione del Metro, dLchifirando c_be 
erano eccessivi e che andavano nella 
direzione di sabotare l'economia. 

D.: Come è nato lo sciopero del Me- , 
tro? 
. Operaio 1: Noi già ne avevamo fat
to uno nei tempi del fascismo, eque· 
sto adesso si è fatto perché già era 
preparato, che ci fosse o no i I 25 
aprile. (La gente in Portogallo chiama 
la caduta del fascismo « il 25 apri
le ,,). 

Dovevamo farlo in maggio, visto 
che le nostre rivendicazioni a feb
braio non erano state accolte, e noi 
eravamo coscienti di dover fare uno 
sciopero anche a maggio, anche sen
za 25 aprile. Ora, a partire dal mo
mento in cui è venuto fuori il 25 apri
le, sono apparse cose come il diritto 
di sciopero, salari minimi di 6000 
scudi ecc. Il 1° maggio, allo Stadio, 
persone che oggi dirigono il Paese 
ci hanno detto - e chi ha vòluto 
sentire ha sentito: diritto di sciope
ro, salario minimo di 6000 scudi, sia
mo liberi ecc. - Ora noi, al tempo del 
fascismo, già abbiamo fatto quello 
che abbiamo fatto, e perché non dob
biamo farlo adesso? Abbiamo fatto 
tutto di testa nostra, non c'è stato 
nessun intervento da fuori. 

D.: Allora non sono cambiate le 
condizioni dopo il 25 aprile? 

Operaio 2: La gente continua ad 
avere le stesse nec'essità. Penso che 
la gente continui ad avere bisogno di 
un salario che gli dia da vivere. 

Operaio 1: lo continuo come stavo 
prima. I soldi non mi bastano. Arrivo 
al 15 del mese e « sono pulito". E 
c'è da dire che io sono scapolo, vivo 
in una stanza, ma vivo malissimo. La 
repreSSione per me continua. Quelle 
persone che col mio salario devono 
mantenere ·2 o 3 figli, loro devono 
stare anche peggio. Dicono che c'è 
stato il congelament:o del costo del
la vita, ma gli affitti delle case cont·i
nuano lo stesso a sal·ire. Non credo 
che i padroni delle case abbiano 
smesso di avere i loro grandi guada
gni come avevano fino adesso. 

D.: Lo sciopero non può pregiudi
care il consolidamento della situazio
ne politica attuale? 

Operaio 3: lo accetterei che la clas
se operaia si sacrificasse quando si 
sacrifichino anche i borgheSi, i capi
talisti. Insomma, a noi ci danno 5750 
scudi e ce li ritirano, e a quegli in
dividui che guadagnano 10, 20, 30, 
50 o 100.000 scudi, e a quei ministri 
che ancora là continuano a guadagna
re gli stessi stipendi? Perché c'è 
gente che tiene i milioni accumulati 
nelle banche? Perché non chiedono 
sacrifici a quelli lì? 

Insomma che democrazia è questa? 
lo credo che la gente, dopo che ha 

visto tutte queste realtà, deve fare 
sciopero. Noi siamo stati imbrogliati 
e questa è la cosa principale. In que- ' 
sto paese ci sono soldi, solo che 
sono distribuiti male: qualcuno ha i 
milioni e gH altri non hanno niente. 

D.: Si dice che i lavoratori del Me
tro hanno emarginato il sindacato e 
preferiscono trattare direttamente. 

Operaio 5: AI tempo dei fascisti i 
sindacati rivendicavano i 6000 scudi 
e le 40 ore, no? Dal momento che il 
sindacato ha rivendicato questo, e la 
classe operaia nelle riunioni lo ha 
aQRpggiato, rn) aspettayQ che ·iLsin
dacato non accettasse i 4500 né le 
45 ore. Non si tratta di rivendicazioni 
speCifiche del Metro, ma degli obiet
tivi generali delle centrali inters·in
dacali. O perlomeno le 44 ore ma 
6006 scudi come minimo. Così il sin
dacato era unito con la classe ope
raia. Ma adesso che il s·indacato ac
cetta e difende i 4500 scudi e le 45 
ore, io non sono unito con il sinda
cato. 

Mi hanno già ingannato una volta 
e se un individuo 'non vede bene le 
cose, comincia a essere ingannato per 
tutta la vita. . 

Operaio 2: Quello che ·io penso del 
sindacato è che il sindacato non dà 
il vero appoggio alle lotte dei lavora
tori. 

Prima non poteva perché c'era il 
fascismo. Oggi, che si predica tanto 
la democrazia, io credo che il sinda
cato doveva prendere, ma subito dal 
principio, la lotta dalla parte dei lavo
ratori. E non separarsi da loro. Ora 
il sindacato dà il piede ai lavoratori e 
la mano ai capitalisti. Ora io dico 
che questo è sbagli.ato_ Reprime la 
lotta, fa il doppio gioco. Se lui rap
presenta i lavoratori, è solo dalla par
te dei lavoratori che deve stare. Se 
i lavorçltori iniziano uno sciopero, i 
delegati del sindacato possono orien
tarlo in una maniera migliore, ma dan
do tutto l'appoggio a q,uesto sciopero. 

Pertanto io condanno il sindacato 
in questo aspetto: lui doveva dare 
tutto l'aiuto alla lotta dei lavoratori, in 
questo caso allo sciopero che è la 
migliore arma dei lavoratori, e non 
mettersi in mezzo tra le due parti. 
Ora quando ci si dice che non si de
ve fare scoipero perché i lavoratori 
chiedono molto, e i padroni non pos
sono pagare, si vede subito che il 
sindacato è cascato dalla parte del 
governo, dei capitalisti. E sostengo 
che non deve essere questo il ruolo 
del sindacato. 

Operaio 6: Per me, finché il sinda
cato è organizzato in questo modo, 
il sindacato dobbiamo essere noi. Il 
sindacato non può essere mezza doz
zina di persone. 

D.: Cosa pensate degli in~lividui 
che accusano e criticano i lavoratori 
che 'fanno sciopero, arrivando a chia
marli fascisti? 

Operaio 1: Bene, se no i siamo dei 
banditi, solo non capiamo come mai il 
giorno 12 febbraio, mentre stavamo 
riuniti ad aspettare il nostro delega
to, sono arrivati quelli del PIDE e ci 
hanno chiamati comunisti. « Chi è il 
comunista che organizza questo, chi 
è il capoccia?". E adesso facciamo 
sciopero e siamo fascisti. Vorrei solo 
che mi· spiegassero come è che in po
chi mesi la cosa è cambiata! 

LonA CONTINUA - 3 

SPAGNA - Una 
dichiarazione del PCE 
sul futuro del paese 

Sul futuro della Spagna una impor
tante presa di posizione è venuta dal 
PC spagnolo (revisionista): nel cor
so di una conferenza stampa rila
sciata ieri a Parigi , e riportata oggi 
ampiamente sull'Unità , il segretario 
generale Carrillo ha proposto la for
mazione di «un governo provvisorio 
democratico di riconciliazione forma
to da forze di sinistra e di destra ". 
Tale governo provvisorio , che assicu
rerebbe il passaggio senza violenza 
dalla dittatura alla democrazia, è re
so possibile - ha proseguito il lea
der del PCE - dall'esistenza di una 
vasta «convergenza nazionale" su 
aspetti essenziali della vita politica 
di un paese: amnistia generale , li
bertà di stampa, di riunione, di costi
tuzione ed attività dei partiti politici 
senza nessuna esclUSione; libertà dei 
s·indacati e diritto di sciopero; liber
tà regionale per Catalogna, Galizia, 
Paesi Baschi. 

Di fronte alla situazione del paese, 
ha detto ancora Carri Ilo, si impone 
la necessità di passare all'azione pre
parando uno sciopero generale. 

Quanto all'uomo che potrebbe ga
rantire il difficile equilibrio dell'imme
diato dopo Franco, Carrillo ha esclu
so che questo possa essere il suc
cessore designato Juan 'Carlos - « si 
tratta di un dittatore o di una mario
netta in mano ad .altri " ha detto -, e 
neppure suo padre, il conte di Bar
cellona (fino a pochi mesi fa appog
giato dal PC spagnolo); Carrilto ha 
dichiarato di essere favorevole anche 
ad uomo di destra, purché « rispetto
so della democrazia", e ha detto di 
aver avuto contatti con il principe Hu
go di Borbone. Accennando alla Chie
sa cattolica il dirigente revisioni sta 
ha infine giudicato che essa si «al
lontana sempre più dal regime" e 
« svolge un ruolo positivo" nella cri
si che l'attraversa. 

Intanto il regime continua il suo 
corso: si apre oggi a Barcellona il 
processo contro Oriol Sola e un altro 
compagno anarchico, militanti come 
Puig Antich nel ;.« Movimento di li
berazione iberico ", e come lui accu
sati dai fascisti di f{ rapina ". 

ANGOLA· - Il comando 
militare portoghese vuole 
espellere gli lIestremistili 

Verranno espulsi dall'Angola gli 
« agitatori estremisti che sono inca
paci di integrarsi nello spirito del mo
vimento del 25 aprile »: questa è la 
decisione presa dal comandante in ca
po delle forze portogheSi nella colonia 
(uno dei principali responsabili dei 
massacri compiuti nei giorni scorsi 
contro decine di africani). 

Mentre in Angola i colonialisti fan
no dunque la VOce grossa, in Mozam
bico sono costretti a subire Ili cre
scente offensiva del Frelimo: ieri la 
linea ferroviaria di Tete è stata fatta 
saltare in 74 punti. 

A Lisbona intanto si registra una 
posizione dell'episcopato portoghese, 
la prima ufficiale dopo il colpo di sta
to. Essa testimonia degli « sforzi " 
della chiesa di adeguarsi alla nuova 
situazione, schierandosi a fianco di 
Spinola. Dopo essersi « autocriticata " 
per il ruolo svolto durante la dittatu
ra fascista, la chiesa esprime « la sua 
inquietudine di fronte agli abusi mani
festatisi dopo il ·25 aprile " e di fron
te alla gravità della situazione sociale 
ed economica. 

OloPIA DestRuito 
Makonnen 

I militari etiopici hanno imposto a 
Hailé Selassié la destituzione del pri
mo ministro Makonnen, al cui posto 
è stato nominato Michael Imru, già 
ministro aggiunto nell'ultimo governo . 

Makonnen era stato scelto dall'im
peratore il 4 marzo scorso: noto co
me personaggio legato agl'i USA, il 
compito a lui affidato era quello di 
far rientrare la crisi economica socia
le e politica che ha rischiato e ri
schia tuttora di travolgere il regime 
feudale etiopico. Per questo fine Ma
konnen si era adoperato , cercando 
di indirizzare il paese verso un cau
to processo di «ammodernamento », 

tentando di reprimere la protesta po
polare contro il carovita, e adoperan
dosi per farsi accettare · dai militari 
in rivolta. 

Di Michael Imru si sa, oltre al fat
to che è stato accettato dai militari 
(i quali però sono divisi al loro inter
no fra «radicali" e filoamericani), 
che è figlio di un fedele di Hailé Se
lassié, il ras Imru, e che è stato am
basciatore nell'Unione Sovietica. 



LODA CONTINUA 

TARANTO - Con gli edili in lotta BDRG~~~NE~D - Altre 
contro i licenziamenti oggi in piaz- ~erqUls!zlo_nl e • ~ ..' • Imputazioni col pretesto 
za gh operai di tutte le categorie delle Brigate rosse 

I lavoratori edili di Puglia, Basilica
ta, Calabria si concentrano oggi a 
Taranto. Si prevede l'arrivo in città 
di oltre cento pullman. 

Dopo l'annuncio di 2 mila licenzia
menti dalle ditte del Siderurgico en
tro l'anno, e soprattutto dopo i tre 
giorni di blocco del Siderurgico di 
due settimane fa, la manifestazione 
interregionale di oggi assume qui a 
Taranto il significato di una nuova 
giornata di lotta contro l'Italsider e i 
licenziamenti, piuttosto che quello 
della" giornata di mobilitazione e di 
lotta» indetta dal direttivo CGIL-CISL
UIL a livello nazionale. Tanto più che 
questi sono giorni decisivi per la lotta 
dei 700 del campo zero: l'incontro a 
Roma fra governo e sindacati previ
sto per il 23 è stato molto opportu
namente spostato al 26 per non farlo 
cadere a ridosso dello sciopero di og
gi. Invece giovedì scorso si è svolto 
regolarmente il preannunciato incon
tro fra sottosegretari e il sindaco di 
Taranto, in cui per la prima volta si 

è parlato esplicitamente di cassa in
tegrazione, fatta passare naturalmen
te come necessità inevitabile in at
tesa di una soluzione di fondo. In 
sintesi la proposta che è emersa è 
quella di trovare un reimpiego imme
diato solo per 200 operai del campo 
zero, mentre i restanti 500 dovrebbe
ro essere posti immediatamente in 
cassa integrazione fino a quando sa
rà approvato i I piano regolatore ·e sa
ranno realizzati quei progetti (case 
per i lavoratori, opere pubbliche, ec
cetera) di cui si parla da anni e per 
cui da tempo sono stati stanziati i 
fondi senza che si sia mai iniziato un 
solo lavoro. La pericolosità di que
sta manovra è risultata subito chiara 
agli operai del campo zero, che non 
hanno nessuna intenzione di lasciar 
frantumare la loro forza e la loro 
unità e che sono decisi a non smet
tere di lottare sino a quando non 
avranno ottenuto la garanzia di un po
sto di lavoro sicuro per tutti. 

Con la massiccia partecipazione al-

TORINO - Quattro ore con uscita 
anticipata, nessuna manifestazione 

TORINO, 23 - Questa mattina, a 
Mirafiori, la FLM ha distribuito un vo
lantino in cui comunica le modalità 
di sciopero per domani, confermando 
l'indicazione delle quattro ore con 
uscita anticipata. Il sindacato ha quin
di deciso apertamente di infischiarse
ne delle indicazioni diverse, per le 
otto ore, che erano state espresse ie
ri, da parte di moltissimi delegati. 

AI primo turno infatti, tutti i dele
gati della lastroferratura si erano 
pronunciati compatti per le otto ore, 
e la stessa linea avevano fatto pas
sare al montaggio. Un delegato di 
Lotta Conti nua aveva in particolare 

Roma 
MANIFESTAZIONE 

CENTRALE 
ALL'ESEDRA 

Domani nei cantieri, nelle fabbri
che, nei servizi, si faranno 4 ore di 
sciopero con manifestazione centrale 
e corteo da piazza Esedra al Colos
seo dove parlerà Storti. Numerosi 
consigli di fabbrica tra cui la Voxson, 
la Mes e la Sacet si erano espressi 
per lo sciopero di otto ore, ma i di
rigenti sindacali si sono precipitati 
alle riunioni del consiglio di fabbri
ca ed hanno strappato una revoca 
della decisione dello sciopero di otto 
ore esponendo cosi i delegati a una 
dura critica delle masse operaie. 

A LATINA, è stato raggiunto un 
compromesso fra le componenti sin
dacali per uno sciopero di 4 ore sen
za manifestazione centrale ma con 
manifestazione davanti alle fabbriche. 
Il sindacato non ha fatto nessun tipo 
di propaganda per la giornata di do
mani. 

Gli operai sono decisi a che" la 
giornata di mobilitazione» si trasfor
mi in uno sciopero generale di otto 
ore. " Il sindacato siamo noi» dico
no gli operai che stanno organizzan
do la propaganda con manifesti e vo
lantini e picchetti perché lo sciopero 
sia totale. 

messo in rilievo che in discussione 
non era solo la forma di lotta, ma gli 
obiettivi; che la proposta dello scio
pero di otto ore si legava con la pro
posizione di una piattaforma genera
le (che è poi in buona parte quella 
del 27 febbraio) da mettere al cen
tro del confronto con il governo. Le 
otto ore; e la fissazione da ora di 
un «pacchetto» per l'autunno, sono 
inoltre fondamentali per assicurare 
la continuità della lotta operaia con
tro il governo, ha detto il compagno. 

AI secondo turno, i delegati più vi
cini alla FLM si sono mobilitati per 
sostenere le quattro ore; e, se la 
maggioranza degli interventi nei con
sigli delle carrozzerie hanno di nuo
vo preso posizione per le otto ore, 
l'unanimità del primo turno non si è 
più manifestata. 

Alle meccaniche, mentre una gros
sa parte dei delegati si sono pronun
ciati per lo sciopero di tutta la gior
nata (quattro ore "generali" più quat
tro ore « contro la ristrutturazione »). 
alcuni elementi hanno presentato una 
mozione per le 4 ore. Constatata 
cosi la «spaccatura» del consiglio, 
la decisione è stata rinviata ad una 
riunione tenuta in lega al pomeriggio, 
dove agli operatori è riuscito di far 
passare la loro linea. 

Infine, alle presse, dove nemmeno 
i consigli di officina sono stati convo
cati, si è riunito un gruppo di delega
ti, che si sono trovati d'accordo per 
le otto ore; hanno telefonato in lega 
la loro posizione, sentendosi ovvia
mente rispondere che « era una paz
zia», chè ormai lo sciopero era de
ciso e così via. 

La decisione di rispettare a qualun
que costo la direttiva sindacale, è in
dicativa del livello a cui sono giunti 
a Mirafiori i rapporti tra burocrazia 
sindacale e consigli: lo scavalcamen
to sistematico dei delegati da parte 
degli operatori esterni, la sempre più 
chiara ossequienza a tutte le decisio
ni dei vertici da parte di sindacalisti 
che finora hanno sempre cercato di 
giocare sull'equivoco di una facciata 
« di sinistra ", non possono non avere 
effetto in futuro. 

MIRAFIORI - GRAVISSIMA PROVOCAZIONE ALLA VIGI
LIA DELLO SCIOPERO 

Riprendono i trasferimenti 
TORINO, 23 - Proprio alla vigilia 

dello sciopero di domani, la direzio
ne Fiat ha messo in atto una gravis
sima provocazione alle meccaniche 
di Mirafiori: ha annunciato 200 tra
sferimenti alla SPA di Stura e alle 
carrozzerie da attuarsi prima delle fe
rie o subito dopo. Già oggi sono ar
rivate quaranta lettere agli operai più 
combattivi dell'officina 76, montaggio 
motori, trasferendoli coattivamente 
alla SPA. 

La direzione ha inoltre convocato i 
delegati ponendo loro un minaccioso 
ricatto: « in un anno siamo stati co
stretti a ridurre l'organico delle mec
can iche da 18.000 a 15.000 unità, se 
continuerà la crisi del settore sare
mo obbligati a portarlo a 12.000 entro 
il marzo del '75 ». 

Questi continui tentativi di ristrut
turaz!one sono tanto più gravi dopo 
che ieri pomeriggio il consiglio di 
settore si era espresso per un prolun
gamento di otto ore dello sciopero di 
domani contro i trasferimenti e i li
cenziamenti. La Fiat ha approfittato 
della decisione sindacale di non fa-

re della giornata di domani un reale 
momento d i scontro contro i I gover
no per la revoca immediata dei prov
vedimenti, minacciando di «ristruttu
rare» proprio .uno dei settori di Mi
rafiori che più si era espresso a fa
vore di una vertenza per la garanzia 
del posto di lavoro e per il manteni
mento degli organici. 

Proprio a partire da questi fatti il 
compito delle avanaguardie dei con
sigli è di fare in modo che l'apertura 
a settembre di una vertenza azienda
le (annunciato recentemente dal coor
dinamento sindacale Fiat). che rac
colga la volontà espressa dagli ope
rai in questi mesi, porti avanti gli 
obiettivi della lotta contro la ristrut
turazione. 

Sempre in meccanica, off. 76 , mon
taggio cambi, è stata licenziata una 
compagna operaia per « assenza in
giustificata". Il medico della mutua 
che doveva mandare direttamente in 
fabbrica la giustificazione per malat
tia , non l 'ha fatto: è la seconda vol 
ta che con questi metodi provoca il 
licenziamento degli operai. 

la manifestazione di oggi gli edili in
tendono dimostrare la loro volontà di 
lotta contro la disoccupazione pro
grammata dall'ltalsider e la loro vo
lontà d,i dire no alla cassa integra
zione. I metalmeccanici insieme alle 
altre categorie (portuali, autoferro
tranvieri, lavoratori delle confezioni, 
lavoratori del pubblico impiego, del 
commercio e dei servizi) scenderan
no in lotta dalle nove alle tredici par
tecipando alla manifestazione che si 
concluderà col comizio del segreta
rio nazionale della FLC Truffi. Anche 
i commercianti e gli artigiani aderi
scono alla giornata di lotta con la 
chiusura per due ore dei negozi. 

Rovereto 
4 ORE 

DI SCIOPERO 
CON ASSEMBLEA 

Si è svolto lunedì a Rovereto il di
rettivo provinciale dei metalmeccani
ci allargato a tutti i consigli di fab
brica della categoria della provinCia 
di Trento. 

Il dibattito si è sviluppato sulla 
giornata nazionale di lotta indetta 
dalle confederazioni. Tutti gli inter
venti hanno criticato radicalmente il 
compromesso confederale contrappo
nendo ai fumosi obiettivi il program
ma operaio che dal 27 febbraio in poi 
si è andato sempre più arricchendosi 
ed è ormai chiaro nella testa di tut
ti gli operai italiani. L'unanimità re
gistrata nel dibattito sui contenuti 
è venuta meno quando si è trattato 
di arrivare alle decisioni sul « che fa
re >l . Si è creata così una spaccatura 
fra le avanguardie rivoluzionarie che 
proponevano lo sciopero di 8 ore ed i 
sindacalisti, affiancati dai compagni 
del PDUP, che, dando per scontato 
i,1 fatto dei decreti, rimandavano tut
to a settembre ed accettavano la so
luzione confederale di 4 ore di scio
pero al pomeriggio con assemblea al 
chiuso. Si è arrivati alla votazione ed 
hanno vinto per '20 voti i sindacalisti 
giocando soprattutto sulla minaccia 
dell'isolamento. 

Alla fine è stata approvata una mo
z·ione che ribadisce la condanna espli
cita della politica confederale, chiede 
lo scioglimento del MSI e rilancia la 
lotta per settembre. Da sottol ineare 
tra gli interventi quello di un compa
gno soldato che ha ribadito l'unità di 
lotta tra classe operaia e proletari 
in divisa contro la politica portata _ 
avanti dal governo. 

C'arrara 
2 ORE 

DI SCIOPERO 
E ASSEMBLEA 
CON LA DC 

I PORTUALI RISPONDERANNO A 
QUESTE DECISIONI PROVOCATORIE 
CON 18 ORE DI BLOCCO DEL PORTO 

Ai pronunciamenti per lo sciopero 
generale del consigli·o di fabbrica del 
cantiere navale di Carrara, del Pi
gnone di Massa e del direttivo della 
FLM, le confederazioni sindacali han
no risposto in modo provocatorio con 
la proclamazione di due ore di scio
pero con uscita anticipata. Per il po
merigg~o le confederazioni sindacali 
hanno indetto una assemblea con tut
ti i partiti parlamentari compresa la 
Democrazia Cristiana ispiratrice ed 
esecutrice della rapina governativa . 
I lavoratori portuali hanno dato la loro 
risposta alle misure governative e ai 
cedimenti delle confederazioni sinda
cali proclamando il 24 uno sciopero 
che blocchi per 18 ore tutta l'attività 
portuale. 

Genova 
4 ORE 

DI SCIOPERO 
CON MANIFESTAZIONE 
Oggi 4 ore di sciopero per « la gior

nata di mobilitazione nazionale ". Me
talmeccanici , chimici , ospedalieri, di
pendenti degli enti locali, lavoratori 
del commercio sciopereranno dalle 8 
alle 12. 

Sciopero di tutta la giornata inve
ce, per le autolinee extraurbane e per 
gli edili . 

I portuali si fermano dalle nove a 
fine turno. 

La manifestazione vedrà la con
fluenza in piazza De Ferraris in due 
cortei dalla stazione marittima e da 
piazza Verdi. 

Il comizio sarà tenuto da Maria
netti della segrete-ria generale della 
CGIL. 

A Firenze ci saranno 4 ore di scio
pero e una manifestazione in centro. 

NOVARA, 23 - Una nuova e nutri
ta serie di perquisizioni e imputazio
ni motivate ufficialmente dall'inchie
sta del giudice torinese Caselli sulle 
Brigate rosse, è avvenuta stamane a 
Borgomanero. Fra le abitazioni perqui
site, quelle di un compagno del PDUP 
e di due compagni di Lotta Continua. 

Nella foga persecutori a della poli
zia è stata perquisita anche la casa 
della madre di un compagno del 
C.d.F. dell'OMSA; la donna, che ha 
65 anni, è stata anche indiziata di 
reato! 

Le perquisizioni sono state eseguite 
da Criscuolo, dirigente del neonato 
« Ispettorato contro il terrorismo». 
La perquisizione non ha dato natural
mente alcun esito. 

-
Bertoli corriere fascista 
del traffico dlarmi 
L'inchiesta si conclude - Ha 
provato che il falso anarchi
co è un killer fascista, ma 
non è risalita ai mandanti 

Ha partecipato a pestaggi e azioni 
squadristiche, era legato agli ambien
tr veneti e milanesi della Cisnal e del 
MSI, ha lavorato per i golpisti della 
« Rosa dei venti" fino al giorno del
la strage, era amico e ospite del fa
scista (e spia della polizia) Rodolfo 
Mersi, era intimo da almeno 10 an
ni del rosaventista Santo Sedona, in 
S. Vittore è stato fotografato a brac
cetto con Franco Freda. 

Se tutto questo non bastasse, ci 
sono nuovi elementi di prova a qua
I ificare 1'« anarchico" Gianfranco Ber
tali: trafficava armi con i fascisti e 
per i fascisti . L'ha ammesso lui stes
so davanti agli inquirenti, e la cosa 
è confermata da almeno 3 episodi. 
Uno solo di questi era già noto, quel
lo delle armi che Bertoli offrì al Mer
si dicendogli che erano nascoste in 
un deposito di Asiago. Gli altri 2 ven
gono alla luce adesso, e costituiscono 
uno degli atti finali dell'istruttoria che 
il giudice Lombardi concluderà entro 
luglio. Bertoli vendette (o consegnò 
per conto terzi?) armi da guerra al 
« fronte anticomunista italiano ", una 
delle formazioni operative di coper
tura del fascismo veneto. 

Ripeté l'operazione - o era in pro-
I cinto di farlo - con una « importante 

organi'zzazione di destra" non meglio 
identificata, con la quale trattò una 
partita di armi ancora più grossa. Si 
trattava forse proprio del MAR di Fu
magalli, e di quel traffico su cui Ca
labreSi' doveva sapere molte cose . A 
chiusura dell'inchiesta, la strage di 
via Fatebenefratell i ha un volto che 
contrasta clamorosamente con le te
si del « gesto di un folle ". Se Bertoli 
è un folle, l'hanno mosso personaggi 
e ambienti molto più lucidi, ma l' in
chiesta non è risalita fino a loro. Per 
farlo, avrebbe dovuto battere la pista 
dei servizi segreti internazionali che 
dall'Italia al kibbuz di Israele e fino 
a Marsiglia hanno gestito e coperto 
Bertoli armando la sua mano davanti 
alla questura milanese. 

MILANO • Oggi 
riapre la Fargas! 

La direzione Montedison ha final
mente ceduto. Oggi la Fargas riaprirà 
i cancelli. Una settimana fa il pretore 
aveva decretato la riapertura della 
fabbrica, ma fino a ieri la direzione 
aveva resistito. 

SIRACUSA, 25 luglio, alle ore 18 in 
piazza della Repubblica si terrà uno 
spettacolo antifasci sta con l'interven
to di artisti democratici. La manife
stazione è promossa dal gruppo arti
sti democratici di Siracusa e dai mo
limenti giovanili PCI-PSI-PRI-Manife
sto-PDUP-Lotta Continua . 

Nel comunicato stampa emesso si 
afferma fra l'altro la necessità di ri
chiedere i l blocco del finanziamento 
pubblico al MSI ed il suo immediato 
scioglimento come primo obiettivo 
della mobilitazione di massa . 

Mercoledì 24 luglio 1974 

CON LA BENEDIZIONE DI PARTITI E' SINDACATI 

Conclusa l'operazione Corriere 
MILANO, 23 - E' stato firmato og

gi l'accordo tra Rizzoli, i C.d.F. e il 
C.d.R. del Corriere SAS. Si è così 
concluso , secondo le previsioni e col 
beneplacito di sindacati e partiti, il 
passaggio al nuovo colosso editoria
le Rizzoli-Cefis del gruppo Corriere. 
Nell'accordo, secondo quanto già di
chiarato da Rizzali, vengono confer
mati i « civilissimi" accordi azienda
li già sottoscritti. Si tratta sostanzi al
mente del diritto alla firma, del con
senso dell'autore , per i tagli, del di
ritto alla pubblicazione di comunicati 
di C.d .F. e C.d.R., della pubblicità del
l'accordo proprietà-direttore, del ri
spetto della linea « laica, democrati
ca, antifascista e progressista ", del
la garanzia dei livelli occupazionali e 
retri butivi . 

Che credibilità possa avere que
st'accordo, che nasce sulla aperta 
violazione di un accordo precedente 
(quello che alle trattative per il pas
saggio di proprietà dovevano parteci
pare i sindacati) ognuno può capire 
da sè. 

In cambio d'un riconoscimento for
male di alcuni diritti sindacali acqui
siti, Rizzoli-Cefis si è assicurato ma
no libera per quello che sarà il più 
violento processo di ristrutturazione 
produttiva del settore, di cui ha già 
tracotantemente anticipato i termini: 
taglio dei rami secchi, blocco delle 
assunzioni, piena utilizzazione degli 
impianti, eliminazione della « Dome
nica del Corriere" che non avrebbe 
più mercato, lancio di un nuovo set-

timanale politico econom ico (forse il 
Mondo rifatto in formato tabloid) che 
faccia concorrenza all 'Espresso e Pa
norama, eliminazione dei doppioni 
negli uffici amministrativi, pubblicità, 
distribuzione . 

Su tutta questa vicenda, di cui mol
ti elementi restano ancora oscuri, oc
correrà ritornare. Resta ad esempio 
da vedere quale contropartita abbia 
avuto Agnelli, su cui corre insisten
temente voce che avrebbe ancora in 
qualche modo le mani in pasta. Ne 
sarebbe una prova la conferma da 
parte di Rizzoli di Lorenzo Jorio, vi
ce direttore generale del- Corriere, e 
distaccato l'anno scorso a questo 
giornale dalla Stampa di Torino. 

Quello che è chiaro è l 'atteggia
mento di aperta collusione con l'ope
razione da parte di sindacati e parti
ti revisionisti. I sindacati, dopo aspri 
litigi tra loro, hanno innanzitutto de
ciso di scartare ogni ipotesi di mobi
litazione; poi, dopo le dichiarazioni 
concilianti di Rizzoli, hanno deciso 
di ritirare anche il ricorso in sede 
giudiziaria. 

Contemporaneamente tutta la stam
pa democratica ha dedicato uno spa
zio appena simbolico alla vicenda 
confermando le voci secondo cui la 
intera operazione sarebbe stata aval
lata da un patto tra DC, PCI, PSI 
che mirerebbe a fare del Corriere un 
giornale « popolare" politicamente 
« neutro», che non dia cioè troppo 
fastidio a nessuno, in dispregio alla 
« libertà di stampa" e all'interesse 
dei lavoratori. 

DALLA PRIMA PAGINA 
MARGHERA 
che avevamo lavorato tutto il mese 
di giugno ". 

Ha concluso chiedendo l'unità del
la lotta e rilevando che per risolvere 
tutti i problemi che sono sul tappeto 
4 ore di sciopero sono troppo po
che. 

Un delegato METALMECCANICO: 
Ha dichiarato il suo totale disaccordo 
con I·a relazione introduttiva e ha pro
posto 24 ore di sciopero sugli obiet
tivi proletari. 

Un altro delegato dell'esecutivo 
della MONTEFIBRE: Ha denunciato la 
sempre p·iù drastica frattura fra i ver
tici sindacali e la volontà di base che 
si configura ormai in termini di sfida: 
« dentro al sindacato giocano le com
ponenti governative mentre i padroni 
vogliono ricattare e strangolare la 
classe operaia. Deve cadere ·il decre
tane e questo governo anti-operaio. 
Vogliamo un governo che recepisca 
gli obiettivi e il programma degli ope
rai. Fanfani risponde con il ricatto del
la NATO e la situazione che si è ve
nuta a creare a Cipro ci spiega quale 
è la volontà ar:nericana. Oggi il movi
mento ha tutta la sua forz·a, a set
tembre potrebbe essere ridotta. Si de
ve fare uno sciopero di otto ore per 
tutti, e fermare ovunque la produzio- . 
ne anche nelle fabbriche chimiche ". 

Un delegato delle IMPRESE: Ha ri
cordato i termini di ricatto con cui 
viene gestita la crisi da parte dei pa
droni, del governo e dell'imperiali· 
smo internazionale. « La base è com
pletamente unita, chi cerc.a di porta
re fratture dentro il sindacato sono 
i partiti di governo, proprio per que
sto bisogna fare uno sciopero di alme
n080re». 

Un sindacalista provinciale degli 
EDILI: « Il sindacato non si è contrap
posto al governo, mentre è chiaro che 
ormai dobbiamo andare allo scontro 
frontale. A settembre chiuderanno 
molte fabbriche; dobbiamo usare ora 
tutta la forza del movimento . Non si 
possono prendere in giro i lavoratori 
(altrimenti è meglio non fare nien
te): bisogna fare la lotta dura, ci vuo
le coraggio. Per mercoledì lo sciope
ro deve essere di 8 ore compreso il 
pubbliCO impiego e con la fermata di 
tutti gli impianti, anche nelle fabbri
che chimiche ". 

Un altro delegato delle IMPRESE: 
«Nella mia impresa tutti gli operai 
sono d'accordo non c'è nessuna divi
sione , per questo, a nome della base, 
qui si deve decidere per uno sciopero 
di 8 ore ". 

Un militante di Lotta Continua: « La 
gestione della crisi è un attacco eco
nomico ma soprattuto politico. Di 
fronte ai 3.000 miliardi, in realtà mol
ti di più, che si vogliono rapinare 
ai proletari i padroni ne hanno man
dati all'estero solo nell'ultimo anno 
2.000. I soldi ci sono anche a livello 
internazionale ma vengono 'dati solo 
se si piega il movimento operaio. Di 
fronte a questo il sindacato ha prati
camente abbandonato la piattaforma 
del 27 febbraio mettendosi a proporre 
modifiche marginali di decreti gover
nativi. Si arriva a dire che gli operai 
sono disposti a fare sacrifici purché 

i miliardi vengano spesi per le "rifor
me". Contemporaneamente si teoriz
za che lo sciopero generale è una 
« salva di cannone .. mentre la realtà 
è che si fa di tutto per non andare 
allo scontro duro col governo. A livel
lo di fabbrica: a livello provinciale e 
regionale, in tutto il paese c'è il mas
simo di unità; è solo al vertice del 
sindacato che le componenti gover
native si oppongono alla volontà dei 
lavoratori. Qui s-i decide se si sta 
dentro al sindacato per difendere gli 
interessi dei lavoratori o quell i del go
verno e dei padroni. Per questo oc
corre fare lo sciopero di 8 ore e riba
dire la piattaforma di fabbrica ". 

Dopo questo fuoco di fila di inter
venti applauditi unanimemente da tut
ta la sala, è toC"cato 'a un dirigente 
CISL, Geromin, tentare di ribaltare la 
situazione. Il suo lungo intervento, in
terrotto a più riprese dall'assemblea 
ha avuto un unico motivo ricorrente: 
non si possono fare 8 ore di sciope
ro perché non tutto il movimento è 
ugualmente cosciente e ha citato 
come « di scarsa coscienza .. i lavora
tori dei servizi e nel pubblico im
piego. 

Gli interventi successivi (han par
lato delegati della Vidal, degli edili, 
aeronavali, servizi, parastatali , Monte
fibre) hanno dato una risposta pun
tuale a Geromin: l'unità si fa nella 
lotta quando i settori più avanzati 
egemonizzano tutti gli altri; è il sin
dacato che spesso ha cercato di bloc
care la lotta dei servizi e del pubbli
co impiego: quindi le sue argomen
tazioni sono pietose bugie che cerca
no di nascondere la volontà del sin
dacato, ma la volontà degli operai è 
chiara : 8 ore e bloccare tutto! 

Il sindacalista della CGIL che chiu
de l'attivo cambia rotta , ribadisce la 
validità della piattaforma di febbraio, 
dimenticando che le posi~ioni ufficiali 
del sindacato sono ben altre e non 
cerca di scaricare le_ difficoltà del 
sindacato . sul movimento dicendo 
chiaramente che non si possono deci
dere le 8 ore se una federazione o 
una mezza non sono d'accordo . 

Poi comincia la distribuzione dei 
manifesti già stampati con la deci
sione dello sciopero di 3 ore e mez
za . 

Il clima in sala si fa subito incan
descente. Un delegato chiede di met
tere ai voti la deci~ne, ma, guar
da caso, tutti i sindacalisti sono spa
riti. Nei capannelli, nelle discussioni 
improvvisate i delegati esprimono tut
ta la loro rabbia contro il colpo di 
mano sindacale: la prossima volta, 
dice uno, i· consigli e gli attivi li fare
mo senza i sindaca l isti ; saremo noi 
a prendere le-d-ecisioni fino in fondo. 

Oggi all'attivo gli operai si sono 
presi la parola e hanno detto la loro 
volontà, domani in piazza sarà una 
nuova occasione. 

A TUTTE LE REDAZIONI 

Gli articoli e i resoconti sul
lo sciopero oggi devono essere 

mandati entro le ore 14. 


